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IL DIRIGENTE

PREMESSO che:

a) la Direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento provocato

dai nitrati di origine agricola prevede all’art. 3 che: “…. .gli Stati membri designano come

zone vulnerabili  tutte le zone note del loro territorio che scaricano nelle acque e che

concorrono all’inquinamento;

b) l’art.  92,  comma  5  del  D.Lgs  n.  152/2006,  recante  “Norme  in  materia  ambientale”

disciplina le modalità con le quali le regioni individuano e aggiornano le zone vulnerabili

da nitrati di origine agricola e prevede che:  “per tener conto di cambiamenti e/o fattori

imprevisti  al  momento  della  precedente  designazione,  almeno  ogni  quattro  anni  le

regioni, sentite le Autorità di bacino, possono rivedere o completare le designazioni delle

zone vulnerabili”;

c) con D.G.R n. 700 del 18 febbraio 2003, la Regione Campania ha approvato la prima

delimitazione delle zone vulnerabili  da nitrati di origine agricola, ai sensi dell’art.  19 e

dell’Allegato VII del DLgs n. 152/99;

d) con D.G.R n. 182 del  13 febbraio 2004 la Regione Campania ha approvato il  primo

programma d’azione per le zone vulnerabili all’inquinamento da nitrati di origine agricola,

ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/99;

e) con D.G.R n. 209 del 23 febbraio 2007 la Regione Campania ha approvato il vigente

programma d’azione per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola, ai sensi dell’art.

92, comma 7 del D.Lgs. 152/2006;

f) con D.G.R n.  771 del  21.12.2012 la  Regione Campania  ha approvato  la  “Disciplina

tecnica regionale ai  sensi  dell’art.  3 della Legge regionale 22 novembre 2010,  n.  14

“Tutela  delle  acque  dall’inquinamento  provocato  da  nitrati  di  origine  agricola”.

Disposizioni in materia di utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle

acque reflue derivanti da aziende agricole e piccole aziende agroalimentari;

g) con D.G.R n. 56 del 07.03.2013 la Regione Campania ha confermato la delimitazione

delle zone vulnerabili da nitrati di origine agricola di cui alla D.G.R n. 700/2003 ed ha

proposto la nuova designazione, ai  sensi dell’art.  92, comma 5, D.Lgs n. 152/2006 e

dell’art. 36, comma 7-ter, D.L. n. 179/2012, convertito con Legge n. 221/2012;

h) con nota 09946/STA del 1/07/2015 il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio

e del  Mare - Direzione Generale per la Salvaguardia del  Territorio e delle Acque ha

trasmesso  alla  Regione  Campania  rilievi  della  Commissione  Europea  su  possibili



carenze nell’attuazione della Direttiva 91/676/CEE in merito alla mancata designazione

come  zone  vulnerabili  di  porzioni  del  territorio  che  potrebbero  contribuire

all’inquinamento  da  nitrati  dei  corpi  idrici  sulla  base  dei  dati  di  monitoraggio  del

quadriennio 2008-2011;

i) con D.G.R n.  288 del  21 giugno 2016 la  Regione Campania ha disposto  l’avvio  del

riesame delle zone vulnerabili da nitrati di origine agricola ai sensi dell'art. 92, comma 5,

D.lgs. n.152/2006, sulla base dei dati del monitoraggio effettuato dall’ARPAC relativi al

quadriennio 2012-2015;

j) con  nota  13483/STA  del  15/07/2016  il  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Tutela  del

Territorio  e  del  Mare -  Direzione Generale  per  la  Salvaguardia  del  Territorio  e  delle

Acque ha nuovamente segnalato, per il quadriennio 2012-2015, casi di non conformità di

acque sotterranee e acque superficiali  al di fuori delle zone vulnerabili ai nitrati  allora

designate;

k) con D.G.R n. 762 del 05/12/2017, pubblicata sul BURC n. 89 dell’11/12/ 2017, è stata

approvata  la  delimitazione  delle  Zone  Vulnerabili  di  origine  agricola  e  confermato  il

“Programma  d’azione  per  le  zone  vulnerabili  all’inquinamento  da  nitrati  di  origine

agricola”,  così  come integrato dalle misure di  cui  alla D.G.R n. 771 del  21 dicembre

2012;

CONSIDERATO che:

a. per  le  Zone  Vulnerabili  ai  nitrati  di  origine  agricola  (ZVNOA)  designate  ai  sensi

dell’articolo 92, commi 2 e 4, del D.lgs. 152/2006, approvate dalla regione Campania con

D.G.R n. 700/2003, è operativo, ai sensi dell’art.  92, comma 7 del D.lgs. 152/2006, il

Programma d’azione di cui alla D.G.R n. 209/2007;

b. per le ZVNOA designate ai sensi dell’articolo 92, comma 5 del D.lgs. 152/2006, cioè per

tutte le aree non già designate in precedenza come ZVNOA, lo stesso art. 92, al comma

7, prescrive che le regioni:

 rivedano i programmi d'azione entro un anno dalla data di designazione,

 provvedano alla loro attuazione nei successivi quattro anni;

VISTI

 la Direttiva 91/676/CEE;

 il D.lgs. n. 152 /2006;

 la L. R. n. 14 del 22 novembre 2010;

 la D.G.R. n. 700 del 18 febbraio 2003;



 la D.G.R. n. 182 del 13 febbraio 2004;

 la D.G.R. n. 209 del 23 febbraio 2007;

 la D.G.R. n. 771 del 21 dicembre 2012;

 la D.G.R. n. 56 del 07 marzo 2013;

 la DGR n. 288 del 21 giugno 2016;

 la DGR n. 762 del 5 dicembre 2017;

VISTI  l’art. 66 dello Statuto regionale approvato con la L.R. n. 6 del 28 maggio 2009 e la

nota prot. PG/2014/166279 del 07.03.2014 del Direttore generale;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta 

DECRETA

per le motivazioni  espresse in  narrativa e che qui  di  seguito  si  intendono integralmente

riportate:

1. di avviare la revisione del vigente “Programma d'azione per le zone vulnerabili all’inqui-

namento da nitrati di origine agricola” di cui alla DGR n. 209/2007, così come integrato

dalla D.G.R n. 771/2012;

2. di dare mandato alla UOD 50.07.06, d’intesa con la UOD 50.06.08, di provvedere agli

adempimenti di cui al precedente punto 1, entro la data del 11 dicembre 2018;

3. che, nelle more degli adempimenti di cui al suddetto punto 1, il Programma d’azione di

cui alla DGR n. 209/2007, così come integrato dalla D.G.R n. 771/2012, ai sensi dell’art.

92, comma 7 del D.Lgs 152/2006, si applica esclusivamente nelle ZVNOA approvate dal-

la regione Campania con DGR n. 700/2003;

4. di inviare il presente provvedimento alle UOD. 50.07.06 e 50 06 08, all’ufficio competente

per la relativa pubblicazione sul BURC e alla redazione del portale per la pubblicazione

nella sezione trasparenza del sito istituzionale.

PASSARI
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